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ilantinopoli, fautore della medefima , ne fcrifTe a Papa Onorio , per 
iaperne il fuo fentimento . Il Papa propofe de i ripieghi con due

(a )  Baron. Lettere rapportate dal Cardinal B a r o n i o ( a ) .  E  perciocché udì , 
Annui. Eul. c]te £ iro p atrjarca AleiTandrino feguitava a predicare una fola V o lo n ­

tà in Crifto , mandò Lettere anche a lu i , imponendogli fìlenzio . Col 
tempo andò sì innanzi il calore di quella controversa , che a cagio­
ne delle fuddette Lettere fu moffa guerra anche alla memoria di 
O n o rio , moltiffimi anni dopo la fua morte, quafichè e g l i , fe non 
aveva abbracciati gli errori de’ M onoteliti, gli avefle almeno colla 
fua connivenza fomentati. M a i  Cardinali Baronio, e Bellarm ino,
il D e Marca , Natale Aleffandro , il Padre Pagi , ed altri valentuo­
mini hanno così ben difefa l’ innocenza e retta credenza di quefìo 
P a p a ,  che è fuperfluo il più difputarne. Sojronio Patriarca di Ge- 
rufalemme fu in quelli tempi il più prode campione della vera dot­
trina della Chiefa , e fece coftare con aflaifTimi paflì de’ Santi P ad ri, 
che conveniva ammettere in Crifto due Volontà, e due operazio­
n i, corrilpondenti alle due Nature divina ed umana.

Anno di C r i s t o  d c x x x v .  Indizione V i l i ,  

di O n o r i o  I. Papa 1 1 . 
di E r a c l i o  Imperadore 26. 
di A r i o a l d o  Re  1 1 . m

L ’ Anno X X IV . dopo il Confolato di E r a c l i o  A u g u s t o .

(b) Fredegan T T  R e d e g a r i o  all’ Anno 630. racconta ( b ) due fa t t i , che fe- 
in Chronìc. J ” 1 condo la Cronologia Longobardica debbono effere fucceduti 
sap. 6S-. più tardi ,• perciocché egli li mette nell’ Anno penultimo, od ulti­

mo della vita del R e Arioaldo -, e quelli per le ragioni , che addur­
remo in parlando del R e Rotari fuo SuccefTore , fi dee credere vi- 
vuto fino a ll ’ Anno feguente 636. Confinavano gli S c ia v i , da noi 
chiamati Sch iavo n i, colle Provincie della Germania fottopoile a 
Dagoberto R e  de’ Franchi. Si sa , che arrivava il loro dominio fi­
no a i confini della Baviera dipendente da effi Re . Forfè ancora 
poiTedevano ilTiro.lo , e il paefe oggidì di Saltzburgo , anzi pare che 
n accodaiTero all’ A lam agna, oggidì la Svevia . t u  da una Tribù 
di quelli Sciavi per fopranome chiamati V in id i, o G u in id i , ucci fa 
una quantità di Mercatanti fudditi del Re D agoberto , e fpogliata 
de’ loro a v e r i . Per mezzo di Sicario fuo Ambafciatore , Dagober- 
ta ne fece dimandar l’ emenda &Satnc>ne7 che già dicemmo divenu­

to


